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Riempimenti a Giaccone, avviato l'iter

Tra le pieghe dei pareri sulla Compatibilità ambientale al progetto definitivo per

il Tunnel subportuale di Genova, emerge che l'Autorità portuale ha avviato una

variante al piano regolatore, senza il passaggio in Comitato di gestione al

progetto definitivo per il Tunnel subportuale di Genova, emerge che l'Autorità

portuale ha avviato una variante al piano regolatore, senza il passaggio in

Comitato di gestione, per riempire Calata Giaccone (foto) con lo smarino del

tunnel. Lo nota shippingitaly: nella documentazione depositata nell'ambito della

procedura per il Provvedimento autorizzatorio unico regionale (Paur) al

progetto del Tunnel, il servizio Rifiuti della Regione sottolinea infatti che come

aree di deposito intermedio dello smarino sono individuate, tra le altre, le

Calate Bengasi, Concenter e appunto Giaccone(le ultime due al Terminal

Rinfuse di Spinelli-Msc). Mentre le prime due erano già previste dal Piano

regolatore del 2001, per la Giaccone doveva essere autorizzata una variante al

piano. Variante che, stando al documento del servizio Rifiuti della Regione, è

già "in corso".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Migranti, Geo Barents diretta a Civitavecchia con 162 migranti

Ieri doppio salvataggio del team di Medici senza Frontiere CIVITAVECCHIA -

Nuovo sbarco migranti previsto nel porto d i  Civitavecchia. Nel tardo

pomeriggio di ieri il team di Medici Senza Frontiere (Msf) a bordo della Geo

Barents ha effettuato un secondo soccorso, in coordinamento con le autorità

italiane. Sono 81 le persone assistite nella seconda operazione. A bordo della

nave ora in totale 162 persone. Le autorità italiane hanno assegnato

Civitavecchia come porto di sbarco. Nella mattinata di ieri invece la squadra

Msf aveva tratto in salvo 81 persone da un gommone con il supporto di Colibri

2, l'aereo di Pilotes Volontaires. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, la Geo Barents attesa con 162 persone a bordo

La nave è diretta a Civitavecchia dopo un doppio salvataggio effettuato dal

team di Medici senza frontiere nella giornata di sabato. Macchina dei soccorsi

già in allerta: arrivo previsto nella mattinata di martedì. A bordo 27 minori non

accompagnati CIVITAVECCHIA - È di nuovo allarme migranti a Civitavecchia

dove per martedì è atteso lo sbarco di 162 persone in porto dalla Geo

Barents. Sabato, infatti, il team di Medici senza frontiere ha effettuato un

doppio salvataggio. Nella mattinata la squadra Msf aveva tratto in salvo 81

persone da un gommone con il supporto di Colibri 2, l'aereo di Pilotes

Volontaires mentre nel tardo pomeriggio il team aveva effettuato un secondo

soccorso, in coordinamento con le autorità italiane, salvando anche in questo

caso 81 persone. Le autorità italiane hanno assegnato Civitavecchia come

porto di sbarco. La Geo Barents è ora diretta verso lo scalo cittadino dove il

suo arrivo è atteso martedì, 14 novembre, verso le 7 di mattina. La macchina

dei soccorsi è già in allerta con Protezione civile e Croce rossa italiana già

pronte per accogliere i migranti. Intanto i Servizi sociali del Comune sono al

lavoro per i 27 minori non accompagnati segnalati dall'equipaggio della nave.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Migranti, la Geo Barents attesa con 162 persone a bordo

La nave è diretta a Civitavecchia dopo un doppio salvataggio effettuato dal

team di Medici senza frontiere nella giornata di sabato. Macchina dei soccorsi

già in allerta: arrivo previsto nella mattinata di martedì. A bordo 27 ... Condividi

CIVITAVECCHIA - È di nuovo allarme migranti a Civitavecchia dove per

martedì è atteso lo sbarco di 162 persone in porto dalla Geo Barents. Sabato,

infatti, il team di Medici senza frontiere ha effettuato un doppio salvataggio.

Nella mattinata la squadra Msf aveva tratto in salvo 81 persone da un

gommone con il supporto di Colibri 2, l'aereo di Pilotes Volontaires mentre nel

tardo pomeriggio i l team aveva effettuato un secondo soccorso, in

coordinamento con le autorità italiane, salvando anche in questo caso 81

persone. Le autorità italiane hanno assegnato Civitavecchia come porto d i

sbarco. La Geo Barents è ora diretta verso lo scalo cittadino dove il suo arrivo

è atteso martedì, 14 novembre, verso le 7 di mattina. La macchina dei

soccorsi è già in allerta con Protezione civile e Croce rossa italiana già pronte

per accogliere i migranti. Intanto i Servizi sociali del Comune sono al lavoro

per i 27 minori non accompagnati segnalati dall'equipaggio della nave.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Salerno, presentati i risultati sul monitoraggio ambientale

Tutti i valori misurati sono ampiamente al di sotto dei limiti normativi Salerno -

E' un bilancio positivo quello presentato sulle Prospettive e sostenibilità

ambientale del porto di Salerno, un focus promosso dall'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centrale insieme al consorzio inter-Universitario per la

previsione e la prevenzione dei Grandi Rischi. Infatti si sta monitorando da

circa cinque anni la qualità dell'aria e il livello del rumore del Porto campano,

una campagna di monitoraggio ambientale effettuata con la collaborazione,

per la validazione dei dati, dell'Agenzia regionale per la protezione ambientale

della Campania. La campagna di monitoraggio ambientale per il porto di

Salerno è iniziata a marzo del 2019 ed è ancora in corso I risultati sono più

che buoni "Tutti i valori misurati sono ampiamente al di sotto dei limiti

normativi. Nel corso del monitoraggio - che avviene in continuo, più volte al

minuto - l'andamento dei valori medi è rimasto invariato. In sintesi, l'attività del

porto di Salerno non impatta sulla buona qualità dell'aria della città. Lo scalo

commerciale si trova anche in un golfo ampiamente ventilato : le direzioni

preferenziali del vento risultano ortogonali alla linea di costa, favorendo la

dispersione di quelle poche emissioni, comunque sotto controllo, derivanti dalle attività portuali, senza quindi produrre

un impatto significativo per l'area urbana", si legge nella nota stampa dell'Authority. I parametri monitorati hanno

riguardato nove elementi : polveri sottili, ossidi di azoto, ozono, anidride solforosa, monossido di carbonio, composti

organici volatili, idrocarburi policiclici aromatici, metalli (nichel, cadmio e arsenico), e infine condizioni

meteoclimatiche.

Ship Mag

Napoli
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Sistemi di allerta nell'arcipelago eoliano, installate nuove apparecchiature anche a Milazzo

Sono state installate a Milazzo nell'area portuale (edificio Capitaneria di porto)

e in via Madonna del Boschetto (ex scuola elementare) le apparecchiature

messe a disposizione dal dipartimento della Protezione Civile per il

potenziamento del sistema di allertamento acustico, quale strumento di

prevenzione del rischio tsunami nelle isole Eolie e nel comprensorio milazzese.

Il progetto, denominato "Salt (Sistema di allerta tsunami) ha messo a

disposizione oltre 750 mila euro, a valere su fondi Po Fesr Sicilia 2014-2020,

per affidare la realizzazione di un avanzato sistema di allerta acustico da

installare su tutte e sette le isole Eolie e a Milazzo. Il sistema, in atto attivo,

testato già un paio di volte, è "limitato" a Stromboli e Ginostra e solo

parzialmente al comprensorio milazzese. "Questo progetto - spiega

l'assessore alla Protezione Civile, Francesco Coppolino . ha lo scopo di

realizzare un sistema di allarme fonico-sonoro, sia automatico che manuale, a

supporto delle attività del servizio nazionale di Protezione civile, per allertare le

popolazioni interessate da maremoti, generati da eventi calamitosi dello

Stromboli o da sismi in area mediterranea".

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Gli hacker bloccano i porti australiani

Un grave attacco informatico ai sistemi della società DP World che gestisce il

sistema portuale di Sydney, Melbourne, Brisbane e Fremantle impedisce ogni

attività. La polizia federale australiana ha aperto un'inchiesta © AFP - Porto di

Sydney AGI - Il governo australiano ha convocato diverse riunioni di crisi dopo

che un grave attacco cibernetico ha bloccato l'attività dei principali porti merci

del Paese, nei quali transita circa il 40% del traffico di i mport-export

dell'Australia. L'attacco, ha scritto su X la ministra dell'Interno e della cyber-

sicurezza Clare O'Neil, è "grave e ancora in corso". Da venerdì scorso, la

società DP World, che gestisce i porti, ha dovuto interrompere le connessioni

internet dei porti di Sydney, Melbourne, Brisbane e Fremantle per impedire

"accessi non autorizzati" alla propria rete. I container possono essere scaricati

dalle navi ma i camion destinati al loro trasferimento non possono entrare ne'

uscire dai porti, ha dichiarato un responsabile della società. Da allora, i tecnici

sono al lavoro per tornare all'operatività ottenendo "progressi significativi" e

DP World punta a ristabilire la regolare operatività "al più presto e con la

migliore sicurezza possibile". La polizia federale australiana ha aperto

un'inchiesta. Si prevede che i problemi all'attività portuale continueranno "per diversi giorni".

Agi

Focus
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Autorità Portuale di Barcellona: meeting per individuare una linea comune sul tema della
normativa ETS

Ieri a Barcellona presso il World Trade Center, i presidenti dei porti spagnoli e

il presidente del'ESPO (European Sea Port Organization) Zeno d'Agostino

hanno partecipato ad un meeting organizzato dall'Autorità Portuale di

Barcellona per individuare una linea comune sul tema della normativa ETS. Il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno meridionale e

Ionio Andrea Agostinelli e il dott. Alessandro Guerri, anch'essi al tavolo, hanno

insistito perché la comunità portuale europea comunichi ad una voce sola

l'esigenza di modificare le norme della direttiva ETS. Il messaggio è stato

ribadito dal Segretario Generale di Assarmatori Alberto Rossi che ha

partecipato all'incontro portando al tavolo dell'esperienza del recente incontro a

Bruxelles con la Commissione europea Nell'occasione è stato presentato uno

studio che analizza gli effetti della possibile delocalizzazione dei traffici di

transhipment specialmente nei porti nella sponda sud del mediterraneo anche

se è è stato ricordato , dagli intervenienti, che alcuni principali porti

nordeuropei sono soggetti a rischi analoghi. Tra i rischi evidenziati in

particolare quello della sicurezza degli approvvigionamenti e delle catene

logistiche e del sistema industriale europeo che da queste dipende. Il rischio delocalizzazione é reale se non certo e

potrebbe essere non reversibile. Una volta persi, gli scali transshipment non torneranno in territorio europeo. A nulla

serviranno le revisioni della direttiva a due anni di distanza. Bisogna intervenire ora prima che vengano fermati o

dirottati gli investimenti con drammatiche conseguenze sul piano portuale, logistico, industriale economico e sociale. Il

Presidente Agostinelli e il Segretario Generale di Assarmatori Rossi hanno entrambi proposto di estendere il gruppo

di lavoro che si é instaurato tra i porti spagnoli e italiani, non solo agli altri porti mediterranei o atlantici del quadrante

sud ma anche ai porti nord europei. Il tema é globale e include certamente il settore portuale e logistico ma

successivamente graverà sul comparto della produzione. La riunione si é conclusa tra l'apprezzamento generale e

sulla consapevolezza che a fronte dell'unità della comunità portuale europea le Istituzioni europee saranno più

sensibile circa la possibile modifica della direttiva. è stato infine condiviso da tutti che la misura di maggior buon

senso ed equilibrio da adottarsi nel breve periodo è il cd. "stop the clock" ossia una moratoria sull'efficacia del

meccanismo ETS sulle tratte di primo ingresso e di uscita delle navi dall'ambito europeo.

Il Nautilus

Focus
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La siccità sta mettendo in crisi i transiti del Canale di Panama, cambiando le rotte
commerciali globali dell'energia

(Nave portacontainer in transito; foto courtesy ONE) Lo shipping

internazionale si sta ponendo delle domande: Ma quali sono le prospettive

future e le strategie per farvi fronte? Panama City. Il Canale di Panama, antica

e importante 'sea way' che unisce l'Oceano Pacifico all'Atlantico, sta

affrontando una crisi epocale dovuta all'inaridimento delle risorse idriche,

costringendo l'Autorità di Panama Canal a ridurre il numero dei transiti con aste

di slot milionarie e compromettendo la gestione del 6% del commercio

marittimo globale. Tutto ciò si traduce in ritardi, incertezza e costi aggiuntivi

per le aziende che dipendono da questa rotta cruciale. E mentre il mondo

combatte le molteplice sfide poste dal cambiamento climatico, la siccità,

colpendo il Canale di Panama, lo pone sotto i riflettori dello shipping

internazionale, della logistica e delle catene di approvvigionamento. La crisi del

Canale di Panama sottolinea l'importanza della diversificazione nelle catene di

approvvigionamento e di una pianificazione strategica da parte del settore

della logistica. Le restrizioni sul numero dei transiti di navi stanno avendo un

impatto significativo sul traffico di container soprattutto diretto verso gli Stati

Uniti, dal momento che il 40% di esso passa attraverso il Canale di Panama. Le aziende sono preoccupate e stanno

cercando alternative per evitare ritardi nella consegna di materiali e prodotti. Lo shipping internazionale si sta ponendo

delle domande: Ma quali sono le prospettive future e le strategie per farvi fronte? Per aiutare le aziende a superare

questa crisi, le Compagnie di shipping guardano a strategie di mitigazione: esplorare opzioni alternative come

considerare percorsi alternativi o modalità di trasporto per ridurre l'incertezza. Rivedere e adattare i processi interni

per garantire la priorità delle merci più critiche. Comunicare con chiarezza i costi aggiuntivi che potrebbero derivare

dai ritardi alle spedizioni. Le Compagnie di navigazione sono convinte che fare affidamento su una singola via o

modalità di trasporto espone le aziende a rischi significativi. Eventi imprevisti possono avere un impatto devastante

sulle operazioni, come dimostrato dai precedenti incidenti come quello nel Canale di Suez. In conclusione, navigare la

siccità del Canale di Panama richiede preparazione, resilienza e flessibilità. Qualcuno ritorna alla ribalta per

un'alternativa allo storico e famoso passaggio by Canale di Panama. La Cina, seconda potenza al mondo, sta

negoziando il progetto con la Colombia. La notizia che potrebbe rivoluzionare la geopolitica non solo dell'America

latina ma dell'intero pianeta: "la costruzione di un corridoio alternativo a quello panamense; 7,6 miliardi di dollari, che

prevede la costruzione di una nuova linea ferroviaria di 791Km in Colombia in grado di bypassare il Canale di

Panama, collegando l'Oceano Atlantico con il Mar dei Caraibi e convogliando gran parte del trasporto merci da e

verso l'Asia sui megaporti di Cartagena e Buonaventura. La Cina, oramai il secondo partner

Il Nautilus

Focus
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commerciale, dopo gli Usa, pensa non solo alla Colombia ma a tutta l'America latina e, dunque, è molto interessata

ad aprirsi uno sbocco sull'Atlantico, senza dovere per forza passare né per gli 80 Km di Canale di Panama, né

attraverso gli Usa. Intanto, BloombergNEF, fornitore leader di ricerche e analisi primarie lungimiranti sulle tendenze

che guidano la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio, riporta un'indagine sull'utility dei transiti

del Canale di Panama in questo periodo. Le Compagnie di navigazione di gas naturale liquefatti (GNL) hanno scelto

da sempre di viaggiare, fino a due settimane addietro, tramite il Canale di Panama, risparmiando quasi 6.000 miglia

nautiche, mentre i trasportatori di altri combustibili pagano quasi $ 4 milioni per saltare la coda lunga per transitare.

Per la prima volta in due anni, i vettori di GNL hanno preferito utilizzare il passaggio al Capo di Buona Speranza più di

qualsiasi altra rotta, come mostrano i dati di BloombergNEF. La preferenza per prolungare i viaggi illustra come la

siccità e l'aumento dei costi per il transito del Canale stiano cambiando le rotte commerciali globali dell'energia. I bassi

livelli di acqua del Canale hanno portato le Autorità a limitare il numero di slot disponibili per gli spedizionieri. Ci sono

anche meno incentivi di mercato per pagare milioni di dollari per saltare il back-log delle navi in attesa - in cima alla

solita tassa di trasporto del Canale - dati i prezzi spot asiatici di GNL non sono scambiati a un livello che

giustificherebbe il pagamento di tali commissioni record. I prezzi del gas europei sono molto più bassi dei massimi

storici visti di anno fa a seguito dell'invasione russa dell'Ucraina. Quest'anno, i livelli di conservazione completa e le

temperature miti hanno allentato i prezzi. Anche la domanda asiatica di carburante è stata poco brillante data

l'assenza di un rimbalzo economico in Cina. E' da considerare, per il secondo inverno consecutivo, che il record dei

livelli dei depositi offshore LNG, secondo la ricerca BNEF, è salito come stoccaggio galleggiante. La preferenza per

prolungare i viaggi illustra come la siccità e l'aumento dei costi per il transito del Canale stiano cambiando le rotte

commerciali globali dell'energia. I prezzi del gas europei sono molto più bassi dei massimi storici visti di anno fa a

seguito dell'invasione russa dell'Ucraina. Quest'anno, i livelli di conservazione completa e le temperature miti hanno

allentato i prezzi. Anche la domanda asiatica di carburante è stata poco brillante data l'assenza di un rimbalzo

economico in Cina. Tenere presente anche che i serbatoi offshore LNG carichi- noti come stoccaggio galleggiante -

hanno raggiunto livelli record per il secondo inverno consecutivo, secondo la ricerca BNEF. Con un team di esperti in

sei continenti, BloombergNEF (BNEF) elabora sofisticati set di dati per creare prospettive chiare e previsioni

approfondite. Questi sono costruiti per inquadrare le implicazioni finanziarie, economiche e politiche delle tendenze e

delle tecnologie che trasformano il settore. Abele Carruezzo (Per una maggiore comprensione della competitività dei

porti di Cartagena e Bonaventura su Panama Canal.; foto Google maps).
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Allarme per gli effetti dirompenti sull'industria marittimo-portuale maltese della direttiva
sull'EU ETS per lo shipping

Malta Freeport Terminals e Malta Maritime Forum prospettano uno scenario

drammatico Con l'applicazione della direttiva europea che include il trasporto

marittimo nell'ambito dell'EU ETS, il sistema per lo scambio di quote di

emissioni nell'Unione Europea, Malta Freeport Terminals, la società che

gestisce il container terminal del porto maltese di Marsaxlokk, perderà una

quota assai significativa di traffico a seguito della riduzione dei servizi di linea

che vi approdano, in particolare di quelli delle compagnie MSC e CMA CGM,

quest'ultima azionista di Malta Freeport Terminals detenendo il 51% di Terminal

Link, la joint venture che possiede il 50% del capitale della società terminalista

maltese. L'allarme è stato lanciato dall'amministratore delegato di Malta

Freeport Terminals, Alex Montebello, sulle pagine del quotidiano "Times of

Malta", spiegando che la direttiva, se si consentirà che rimanga così com'è,

«assesterà un duro colpo alla competitività di Malta Freeport, con la

conseguenza che ne risentiranno i collegamenti per l'industria locale e che

probabilmente i costi saliranno». Montebello ha ricordato che, «secondo le

nuove regole, a partire da gennaio del prossimo anno, tutte le navi al di sopra

di una determinata capacità di carico dovranno acquistare quote di emissione pari al 40% delle loro emissioni di

carbonio, percentuale che salirà al 100% entro il 2027. Cosa fondamentale, tuttavia - ha specificato - è che la direttiva

non si applica pienamente ai porti extra-UE della regione del Mediterraneo, ponendo le infrastrutture di transhipment

dell'UE, inclusa Malta Freeport, in netto svantaggio competitivo». «In parole povere - ha denunciato Montebello - gli

operatori saranno facilmente in grado di aggirare la direttiva se scaricheranno le merci provenienti dall'Asia, da dove

oggi in gran parte provengono i prodotti spediti in tutto il mondo, in un porto di trasbordo del Mediterraneo non

appartenente all'UE e quindi utilizzano navi feeder, cioè navi più piccole, per raggiungere la destinazione finale. Se

questo scenario dovesse verificarsi, esiste il rischio preciso ed evidente che i vettori possano decidere di evitare

Malta come hub di transhipment e, invece, di puntare verso un porto extra-UE nel Nord Africa come Port Said East,

Tanger Med o Damietta. L'inevitabile conseguenza sarebbe una perdita significativa di attività per gli hub di trasbordo

dell'UE, inclusa Malta Freeport Terminals. Inevitabilmente, ci sarà anche un impatto negativo sugli importatori ed

esportatori locali». Relativamente all'inclusione nell'ambito di applicazione della direttiva di porti extra-UE, che è

avvenuta con l'inserimento nello specifico regolamento europeo dei soli porti di Port Said East e di Tanger (

inforMARE del 27 ottobre 2023), Montebello ha rilevato che «l'inclusione dei porti vicini, come Port Said East, Tanger

Med e Damietta, nell'allegato della direttiva non è sufficiente a salvaguardare la competitività degli hub di transhipment

dell'Europa meridionale poiché i servizi che attualmente fanno scalo negli hub dell'UE
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potrebbero essere dirottati verso gli hub del nord Africa senza dover sostenere costi aggiuntivi dato che l'UE non ha

giurisdizione su questi porti. Di conseguenza è probabile che le compagnie di navigazione scelgano il trasbordo più

conveniente per i loro servizi». Forte preoccupazione per la probabile perdita da parte di Malta di servizi marittimi

containerizzati che attualmente scalano il container terminal di Marsaxlokk è stata espressa in un'intervista al

quotidiano maltese "The Malta Independent" anche da Kevin J. Borg, amministratore delegato del Malta Maritime

Forum, l'organizzazione non governativa che rappresenta l'industria marittima e logistica maltese. Borg ha evidenziato

che, con l'entrata in vigore della direttiva europea, «la differenza di costo tra i porti dell'UE e quelli extra-UE potrebbe

ammontare a 34 milioni di euro all'anno per ciascuna rotta servita. Ciò - ha precisato - è stato confermato dai

principali vettori marittimi, che hanno confermato anche che lo scenario competitivo è tale che la decisione di un

singolo vettore di sostenere il costo aggiuntivo determinato dalle Emission Unit Allowances potrebbe avere

conseguenze sulla stessa sopravvivenza della compagnia rispetto ad altre che decidono di aggirare la direttiva.

Chiaramente, questo onere è eccessivo e tale da costringere le principali compagnie di navigazione a cercare

soluzioni alternative». Inoltre Borg ha affermato che la crescita degli investimenti effettuati dalle principali compagnie

di navigazione nei container terminal nei porti situati in nazioni mediterranee non appartenenti all'UE, come l'Egitto e il

Marocco, non lascia dubbi sul fatto che le compagnie di navigazione stiano predisponendo alternative per aggirare il

regime dell'EU ETS. Riferendosi poi alla decisione della Commissione Europea di valutare gli effetti della direttiva

ogni due anni, anziché ogni cinque come in precedenza previsto, al fine di appurare se le nuove norme determinino

una perdita di volume di traffico per il porti dell'UE, Borg ha sottolineato che anche un esame effettuato dopo due anni

non sarà sufficiente a fermare il dirottamento del traffico verso porti extra-UE perché gli investimenti e le decisioni

assunte dalle compagnie di navigazione saranno ormai irreversibili e devastanti per i porti europei, «con catastrofiche

ripercussioni che colpiranno non solo Malta Freeport Terminals, ma anche hub di transhipment europei come Gioia

Tauro, Valencia, Barcellona e Algeciras». Per scongiurare che si concretizzi questo scenario, il Malta Maritime Forum

ha invitato la Commissione Europea «a sospendere immediatamente e temporaneamente l'applicazione della direttiva

in alcuni porti dell'UE per il trasbordo di container destinati a Paesi terzi e provenienti da porti extra-UE in attesa di

un'adeguata valutazione ex ante del rischio sulle attività e di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e per trovare

soluzioni adeguate». Inoltre il MMF ha suggerito «di proporre, in consultazione con le principali parti interessate, un

metodo alternativo di calcolo della percentuale che garantisca un'attuazione efficace della direttiva ETS in modo tale

da assicurare: il successo del raggiungimento dei suoi auspicati e lodevoli obiettivi sul cambiamento climatico;

costante e completa solidarietà fra tutti gli operatori e gli Stati membri dell'UE, cercando nel contempo di evitare

qualsiasi distorsione delle eque condizioni di concorrenza, di trasferimento di attività e della stessa rilocalizzazione

delle emissioni di carbonio che la direttiva si propone di evitare».
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Global Ports Holding, cresce la domanda delle crociere: "Fino a marzo 2024 attesi 12,5
milioni di passeggeri"

Il colosso gestisce terminal cruise in tutto il mondo, in Italia nel 'portafoglio' ci

sono Taranto, Catania e Cagliari Londra - Una previsione fino a marzo 2024 di

12,5 milioni di passeggeri contro uno scenario iniziale che ipotizzava 11,8

milioni. Sorride Global Ports Holdins, il più grande operatore indipendente di

terminal crociere al mondo, con una presenza consolidata anche in Italia a

Taranto, Catania e Cagliari . "Le principali compagnie di crociera hanno

segnalato un forte trend per quanto riguarda le prenotazioni e non si vedono

segnali di rallentamento della domanda", spiega l'azienda che ha sede a

Londra. E anche le prospettive a lungo termine per il settore del cruise

rimangono positive. "Il volume dei passeggeri dovrebbe essere superiore del

45% rispetto ai livelli pre-Covid entro la fine del 2027", ha aggiunto GPH.

"Questa crescita sta creando interessanti opportunità per i porti crocieristici,

ma presenta anche potenziali rischi, poiché gli scali dovranno affrontare sfide

nuove per soddisfare le richieste e le esigenze di un settore in evoluzione".
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Celebrity, consegnata la "Ascent", via ai lavori per la "Xcel"

Duplice evento per la compagnia di navigazione Celebrity Cruises ai Chantiers

de l'Atlantique di Saint Nazaire. Dopo aver il taglio della prima lamiera di

"Celebrity Xcel", la compagnia ha preso in consegna l'ammiraglia "Celebrity

Ascent" Monfalcone - Duplice evento per la compagnia di navigazione

Celebrity Cruises (il marchio premium del gruppo statunitense Royal

Caribbean) ai Chantiers de l'Atlantique di Saint Nazaire. Dopo aver proceduto

con il taglio della prima lamiera di "Celebrity Xcel", la quinta unità di classe

Edge della flotta in arrivo nell'autunno del 2025, la compagnia ha preso

ufficialmente in consegna la sua nuova ammiraglia "Celebrity Ascent". La

nuova unità è un'evoluzione del prototipo che ha debuttato nel 2018. Come la

precedente "Beyond" si distingue per essere una versione allungata della prima

della serie con maggiori servizi a disposizione. La lunghezza fuori tutto è

passata da 306 a 327 metri, mentre la stazza lorda ha raggiunto le 141.420

tonnellate. Anche il numero delle cabine è salito a 1.646 per una capienza

massima di 3.835 passeggeri serviti da 1.468 membri dell'equipaggio.

Strutturalmente queste navi si distinguono per una sovrastruttura asimmetrica.

Questo ha permesso ai suoi progettisti di ideare una nave molto originale la cui struttura non trova eguali sul mercato

crocieristico. Su una delle sue fiancate (a dritta) è stato posizionato il tappeto volante: si tratta di una piattaforma

mobile fuoribordo che rende le navi di questa classe uniche e riconoscibili anche a miglia di distanza: il magic carpet

si posiziona, secondo le ore della giornata, su quattro differenti ponti, offrendo una vista spettacolare e la sensazione

di essere a contatto con il mare. Ai ponti 16 e cinque è un ristorante di specialità, al 14 un'estensione del ponte

piscina, mentre al ponte due si trasforma in piattaforma per l'imbarco delle lance quando la nave resta in rada. Invece

l'ambiente più iconico che è stato partorito è il grande salone di poppa chiamato Eden. Si tratta di una grande sala da

1.200 metri quadri con annesso ristorante disposto su tre ponti e ornata da piante che deve ricordare all'ospite il mito

del paradiso terrestre. Di giorno ideale per ammirare il mare, di notte luogo dove vengono organizzati spettacoli e

feste danzanti. La "Ascent", rispetto alla "Beyond", vanta un giardino all'aperto ancora più ampio, nuove opzioni di

ristorazione tra cui un nuovo ristorante il cui menù porta la firma dello chef stellato Daniel Boulud e anche nuove

attività di intrattenimento serale. Il debutto della nuova nave è atteso per il prossimo 3 dicembre da Fort Lauderdale

con crociere settimanali alla volta dei Caraibi mentre nel corso della prossima estate sarà una delle protagoniste

assolute del Mar Mediterraneo. Per una nave che parte c'è un'altra che nasce: si parla della "Xcel", nome annunciato

nel corso della cerimonia di taglio della prima lamiera. Se la "Ascent" è nata con la predisposizione per essere

adattata in futuro all'utilizzo del metanolo, la quinta nave della classe
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Edge sarà un ulteriore passo avanti: infatti due dei quattro motori a otto cilindri tipo 46F del costruttore di motori

marini finlandese Wärtsilä saranno predisposti all'immediato utilizzo del metanolo. L'obbiettivo del cantiere francese è

di battere sul tempo i cantieri tedeschi Meyer (con la commessa ex "Global Dream") e l'italiana Fincantieri (con le

ultime due navi della classe "Prima" per la compagnia americana Ncl) e potersi fregiare del titolo di primo costruttore

di una nave alimentabile a metanolo. L'impresa sarà tutt'altro che facile visto che rispetto al gasolio, per ottenere la

stessa energia, serve 2,3 volte il volume di metanolo. E i cassoni occupano spazio, il che riduce quindi l'autonomia a

parità di volume. Per risolvere l'equazione e arrivare a compromessi accettabili, i cantieri puntano soprattutto su tutti

gli sforzi compiuti negli ultimi anni per ridurre il più possibile il consumo energetico delle navi. Questo consente non

solo di realizzare meccanicamente risparmi sulle emissioni e di ridurre i costi di esercizio, ma anche di avviarsi

progressivamente verso la fattibilità di un'attività commerciale di carburanti più virtuosi ma meno energetici. Il cantiere

di Saint Nazaire deve ancora consegnare al gruppo Royal Caribbean la prossima estate "Utopia of the Seas", sesta

nave di classe Oasis da circa 240 mila tonnellate di stazza lorda. Inoltre la speranza del costruttore francese è che

l'armatore americano eserciti anche l'opzione per la realizzazione della settima nave della serie che per adesso porta

il numero di costruzione B35.
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